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.11 male è grave. Via di questo 

passo nulla si avrà più dì sacro 
di intangibile in 'Italia. La fangosa 
marea salirà, salirà, forse ,su peri 
gradini del trontf^ spaadei^l deler 
terio miasma anche nelPàtraosfèra 
serena, dove tempeste di partiti 
mai dovrebbero scatenarsi. Di chi 
h colpa? Doloroso a dirsi; ma 
vero. Del governo. Già, già da o-
gni parte d'Italia sipif^tanq indir̂  
sciitibili niocumentì dì corruzioni. 
Già col processo Strighelli, , colle 
pubblicazioni delle letteréfpàrtico-
lari del Rabagas, con certe edizioni 
di giornali che col sussidio priva­
to non ayrebberp^potuto vivere, con 
certe compere dì diarii, dèi tutto 
ingiustificate,' era/ehtrata in ogni 
animo profohdà la convitìèibne di 
questo degradaraeuto morale di 
uh governo che aveva' bisogno di 
ricorrere a tali armi per farsi 
forte. EHI per lauio, ueancue m 
tempi 'più fortunosi 4 | ^ destra 
tali cose non accadevano, neppure 
qua^o quel partito, d'ogni parte 
mihacciatof^i^preyfìdeva la rotta 

abbandonò corf^tmiversale r§aî |g|p,-
rico, quel poWè che per lìii HtB^ 
ebbe che amarezze e nel qual§,i 

tò; Bue scendere a discolpe impari 
alla propria dignità. 

OKETÌI sistema è Aiutato. Pur di ' 
rimanere abbarbicati al potere si 
posterga passato, convinzioni, di­
gnità. Primat̂ ìUnico scopo salire, 
poi unica preoccupazione rimanere. 
Transazioni 4 i ^ ^ i ^ i , , p a t t i vet^ 
gd |Mi , annientamento della pro­
pria volontà assoluto. Mai più si 
vide CainQra.4^pnò'̂ conscia di sé 

m'"^^ SUO dovere^ :©a;̂  quasi mézzo 
ann( 
in mano del governo diventato 
personale. 

Quando finirà tutiófòiò? Quan-
do recuiierando la jiadronanza di 
'sé la^iCamera dei deputati sarà 
racropoli degli interessi della naf 
^ i 8 ^ Ì à Camera dei senatori non 
un dormitorio e un sinecura ? 

. . . I - , • . 

Farfarelto. 

\ 

ci; spìnsero a cercare la 
à nazione su altra vìa che 

;;̂ sUiquella dello sviluppo deìla paco. 
Sono lieto di questo riconoscimento, 

è in special modd^he T amicizia defP 
,,«<>^^««i1:àiSÌ&|fc88Ìa,.^,me!eglW^ 
% i l e tmi^ifegSpaterne e dai vìncolP 
di parentela fra le case regnanti e ^ 
dalla vicinanza fra ì tre paesi, abbia 
potuto essere suggelata a Schieniewi^ 
ce in modo che posso credere sicuro 
essa non si turberà per molto tempo. 

EingfìizioV onnipotente di questa 
sicurezza e della grande garanzìa di 
pace di cui essa è arra. 

Il discorso del trono pronunziato-^ 
dall' imperatore riguardo la politica 

« Che.^jaUprano sottoscrisìoni, che 
si faccia incetta di armiteidì munizio­
ni, si preparino bombe, dinamite; 
giacché ogni arma è buona per chi 

^^«ai^co A l giogo straniero. 
« Quotatevi mensìlmenta e si formi 

kcosi un fondo pel di dell'azione. Ognu-
ino di questi subcomitati sì metta, in 
relazione col Comitato oentralèP» 

-? 
- • ? ^ ^ ^ ^ , 

m aita 1)6 

0 nessun lavoro ogni cosa ^**^^^''>^^mméi ^«à^m^one per, 

- ' • . - ! - . • . 

^ - • . ^ ' • • ' : 

^i 

I>"ise€^i«®,o « le i i r ® i a « 
- •'• 1 1 ^ 

; ^ ; ' . ^ j ' ' 

itìr^r'l ' 

del 48 marzo, quegli onesti che lo 
capitanavano ebbero a ricercare rittime qgd^.Mte^^ '"^ZT 
. : ,• .-^i.^™„„: n.^.i^^^ . w,. svilUpIfftre U ĉommercio neU'Mnca tai rfìezzivlfgognosi. Caddero,; ma 
guardando m faccia il nemico, tran-
qutp e sereni dietro Fushergo del 
sentirsi puri. Né miliare, fiî ^Cai-
roli quando, disdegnando dì ricór­
rere a quei piccoli sutterfugi di 
cui abbiamo triste diuturno spet-
tacóìo, i quali gli avrebbero assi­
curata, la. maggioranza, nel 1881, 
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Fu'a;perto a Be|)ip- i Keiohstag. Il 
discorso del trono dedicò le seguenti 
parole alla politica estera :ÌD* accordo 
colla Francia invitai 'ì rappresentanti 
della maggior parte delle nazioni ma-

di 
e 

socìl1l!^ '̂Rileva la necessità di trovare 
:(4\nuovi fonti d'entrata per Tiraperof^ 

annunzia i progetti^ perMl*estensione 
della legge sìiUe assicurazioni e sulla 
navigazione a vapo||.^ Quest* ultirnt^, 
progetta verrà accompagnatoa^da co-
muWili l ìMi^i l l situazione delle co-
Ionie sotto il protettorato dell'impero 
e sui negoziati relativi. 

Il discorso imperiale fu accolto con 
frequenti e vìvi applausi, specie alla 

Itali 

HIT 

"Ji^ 

irredenta 

di assicurarlo contro eventuali conflit­
ti internazionali. 

La premura dei governi neìl'accet­
tare l'invito è una prova dei seTìti-

- I 

mentiStpaipiievoU e ^ella fiducia di 

Il mani 

.^V-^'--^ ••>^;r-EiyV,''. - -^'•--•\'}f 

tutti gli stati ^erso 4%Pftb 
^ e s t a bene^*^^^*^^^^-" è'^basatà aulxi-

conoscimento fatto che i succèssi mi­
litari concessici della divina provvi----r:'-^^^ 

• « t * 

lì'^Òomitato d'azione triestino ha 
piibblicato un appello agli irredenti, 
esortandoli a tenersi pronti per una 
prpjsimà riscossa dal giogo stranieròl* 

dice: 
«r A.ll'opera adunque — e con sere­

na fiducia nelle vostre forze e nel po­
polo italiano. Noi non vi dioiamo in» 
sorgete. Vi diciamo: organizzatevi. 
L' era del platonismo deve essere chìu-l' 
sa per sempre. 

« Ohe in ogni località sorga un Co­
mitato, il quale accolga intg|ao a sé 
ed organizzi tutti gli uòmìiiii di buòna 
volontà. 

t i l t Ifiipet 
d i P« !§• |iiRgnte:te€ 

:à. Bologna mercoledì sera, verso le 
10, l'ispettore dì P. S. sig. Giovanni 

^>if*anzanì, di servizio alfa Sezione dif̂  
• ^ • 

rSiif Isaiaj passava per la vìa Otto Co­
lonne e si imbatteva in un individuo 

da lui ben conoscici. — il quale 
gli si avventò contro esclamando: 

— Ahi sei qui I 
.. Contefappraneacolifiev l'aggresscrei* 
armato> di pugnale a triangolo lungo 
12 centimetri, gli .vibrava un colpo 
al basso ventre, producendogU una 

^leggiera scalfittura. Mentre V aggre­
dito faceva per impugnaretilVevolver 
l'assassino gli irrogò un secondo fcol-

^0 alla nuca, profondo circa 4 cen­
timetri.. , 

"̂ «tiBìo. Dopo una lotta faticosa riuscì 
ad afferrare la lama del pugnale ed a 
strapparlo dalle mani dell* assaa^^,, 
taglian4psi^pjuittosto gravemente quat­
tro dita. 

Il sangue, ch|yglì usciva abbonda­
te dalla ferita alla nuca, gli tolse tei; 

- v , - j • , ! ' • • ' 

forze Q cadUà come sfinito. 
L'aggressore, credendolo morto, ai 

diede a fuggire lasciando l'arma oraî ^ 
cida nella mani del ferito. Non fu 
?ieMfejKV̂ f***' stenti che il Panzani 
riuòcì trascinarsi fino alla vicina far-
^macta. . 

U l f i m delitto, c h e n ^ m né la^^e-
predazio|ii.? per iscopo, né la rissa p^e| 
movente, è di pura indole settaria, ed 
ha indotta T. autorità a mettersi sulle 
traccia dei complici. 

^ . ^ t i s^b rag l i aHlèfcàti sorigìà6o7. 

La corazzatala Italia ì) 
La corazzata BaJm, terminati 

^I]^ri,4!^rmamento, andrà alla^^^ 
zia per imbarcare i, suoi quattro 
feannoni da cento. Nella prossima 
primavèra V Italia sarà pronta e i 
entret:à,#p^^^ parte della squadra. 

\ ; 

La maggioranza 
La Stampa crede che la mag­

gioranza verrà convocata uno o 
due giorni prima dell'apertura della 

/Camera. 
In questa riunione si tratterà 

prmcipalmente dell' inversione del-
1 ordine del giorno. 

Secondo la Rassegna^ vepji con­
vocata la sera del 26 corr. 

' Il Senato 
• I L 

Il Senato è convocato per il 21 
corrente. *̂ ' 

bordine de! giorno recai'-^ I 
Comunicazioni del governa; il 

^r teggio degli uffici ; la discus­
sione di cinque progetti di legge. 

^ ••r-:^ 
L l - T - L > V -•jn^:-if9r.-ji---'^^. - r - — 1 ---• 

. L . ^ _ . . j 

-^•'X^i.--

: 

Socialismo di governo 
Il governo tedesco è deciso di'^ 

fondare a uffici del lavoro » inca-. 
ricatì dì controllare nelle varié*^ 

fprovincie le proporzioni di offerta 
se dì ricerca riguardo al lavoro e 
-^specialmente all'industria. 

. & ^ 
I l . 

Riforme inglesi 
L'accordo fra 1 lordi conserva-

il gabìnetta^igulia riforma ^^%wm-

• l\ ' 

- ^ , 

"^0 È^^m^tr: 
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« Chi sta sepolto qui^, 
5 Un bambino rispo"se. 
»E perchè, continuai, i suoi gani^i 

tori non vi posero una crocellina, una 
viola, attriéno un cespo d'erbtstta? 

> Guardate I ééosì dicendo il bec­
chino mi indicava/colla mano molto 
zoffif Corite che V una allfc|Ura QIMI;^, 

guivano un poco elevateàdal suolo, 
vedete cotesti pìccoli giardinetti nel 
mezzo ai quali sorge per cii^scuno 
una croce*? Ebbene sotto a quei fiori 
riposano altri bambini come quello 
che quivi è sepolto, ma essi hMno 
una miìdre che viene tutti i giorni 
Pvedere se la sua creatura dorme in 
pace, e le rose e i gelsomini che ser­
vono al miSt^ciuolo di coperta fio­
rita, sonc bagr^ati dal pianto materno 
come una benefica rugiada; mentre 
questo povero abb'^ndonató non ha 
Mcuno eh© pensi a lui 

Un senso interno mi avvertì che 
,4l4n quella fossa ignorata vi aveano 

messo il 15010 Angioletto ; e prostra• 
tamiin quffll t e m , dopo dì avervi 
piantato di mìa mano un 
gelsomino che strappai poco lungi da 
ineEr^ormi, esclamai, angelo mio, dor-!^j felici e sventurati si prostrano fidèh£i0 

^'^ì nel bacio di Dio che ti accoglio aÙa maestà del Creatore che dispensa 
le gioie e lenisce i dolori. 

Nella chiesa regnava un profondo"' 
silènzio, nò vi era ^neQI'ai.y,personap 

Quando giunsi alla porta della chis­
sà non so qual presentimento mi trat­
teneva dal yaircarne la soglia; non o-
àtapte feci forza a me stessa ed en< 

dovei si prega f.si,p^iange, do­
ve si sor ri Se e si spera,, dove infine 

elettorale si è conclùsS all'ultima 
pj;| e sì attribuisce in gran parte 
alle dichiarazioni concilianti^ del 
governo di voler tener conto dei 
giusti desideri deiUiOpposizione, ma 
moltQ, più alle favorevoli notizie 
sul conto di ^g|:dpn, per cui ora 

m 

J^^ii^^ i'.i 
iki 

in paradiso, ne risvegliati dal cele»* 
ste sonno per vedere iilif̂  madre per-

teduta, disonorata, m'a 
'Hcrealura innocente e ti consola che 

la mia colpa non sarà punita fino 

AddioI Angioletto, perdonami la vita 
che tî vhp. dat^i^ercfeli tu avesti 

kìA 

ma ecco appena cessatppJpUono della^ 

^^•ÈM 

• ^ ! i -

• I . . 

• « • • 

piangere anche per pBMi di, pWdo 
nami la colpa in che io ti hpjif̂ gene-
rato, e l* abbandono in cui ti lascio 
Sott#^iÌuesta fredda terra. 

Addio por non vederti mai più, poi­
ché a te é il paradiso, a ma re|^|;*|||, 
mìsoriai.M: 

Da questo estremo Saluto a! 
sangue mio venne a distormi il lento 
rintocco d' una campana CÌVÓ annua-
ziftif^ai fedeli l'Ave Maria. 

Un senso di gradita melanconia mi 
destò neir anima questo richiamo a 
Dio, e alzatami dalla torra che ha-
ciiii con deliiìo, uscii dal Camposanto 
e mi avviai Ioniamente alla poco lon-
t f W chiesa dì un monastero che è 
delle Afflitte. i 

campana, uscire dar lati opposti del-
l^'altare due file di monàcheietschìe-:» 

- \ 

tarsi intorno ad una donna vestita di* 
; • - -

nero, che io per l'oscurità che la na-
scendeva non avevo perancò scorte,^ 
né scorifla, pofei vederne il volto,., 
volgendomi essa il dorso. 

Mi face somma tristezza il vedere 
quelle religiose, giovani quasi tutto 
sul cui volto mal celavansi lo affli-
zigpì'éhe le avevano spinte ai voti, 
e vieppiù ini seiftUlitóagHata; quanW 
una fra esse, c|)^iera di certo r abba-
dessfl, presa una tonaca bruna che 
stava distesa aull' altare, la presentò 

I 

alla donna genuflessa a cosi le parlò: 
« Dio ti benedica, o fanciulla, che 

l l P a sì glbi^iyie dagli adorati g è » 
tori, vieni fcikv npì a domandare la 
pace che nel mondo ti fu tolta. Oh 
si che tu sia benedetta, giacché haS 
potuto penetrare collo sguardo nel-

j r ' •_ 

l' ÌWÌ;erno d ' « cu»^^pr iacà t6 dove 
V f i f l ù riceve la''sutffl1®Wensa I 
^̂ u:̂ »̂vTinspDglio dunque, figlia diletta, 
d'ogni desiderio terrestre che ag­
ghiaccia'e ti riscalda al fuoco di quel-
U amore infinito in cui V anima tutta 

fai fonde in ostasi rapita. 
> Getta, fanciulla, queste 'spoglie 

mondane che ti ricordano ancora il 
• ^ 

dolore d'una vita tutta ingratitudine 
^̂ ^ nequizie e ti ricopri con questa 
sotto di cui ogni affanno si obbUa e 
ai demÉ^i^qdi giubilo ìl^èupre, » 

Pronurtcìlto (jucst̂ ^̂ ^ 
^ r ' 

la monaca ricoperse U corpo dell%î  
novizia colla bruna tonaca e compiutat 

IWvestizione e presa fra mano una 
croce, aggiunse queste ultime parole:''^ 

«— Ora ricorda che più alcun le­
game tu non Mi su quésta teriiftiJiiff 
tuo pensiero sia pertanto ognor ri­
volto a Dioea Maria, e dinanzi a que-

•sta croce che^fr^simbolo di verità e 
di fede, giura che la tua vita non â  
vrà altro scopo che la preghiera, al̂ ^ 
tro desiderio che-la' pace del cielo.» 

-» Oh Carlo, una voce che era un 
gemito pronunciò quel Giuro e ben­
ché ad altro orecchio riescisse quasi 
iniutelligibile, io ben l'intesi e mi 
s % y p e s i da un tremito convulso 
quando in quelli conobbi Gig||etta, la 
mia infelice sorella. 

Agitata in ogni fibbrSj quasi delî * 

rante avrei voluto correre all'altare 
e Iettarmi ai piedi di Giulia e chie­
derle perdono, ma una mano invisi­
bile mi tenue coaie inchiodata, nà 
potei fare un sol passo. La voce mi 
si spense e sol^tì||||PtìWÌ1a|^Ì|i^a.e4 

I I ' L , ' ^ -

un sospiro accompagnarono al chì©-
'stro quella povera sventurata... 

Av.v: :Da quasi un anno mia sorella 
chiede a Dio quella calma.che la^mia 
colpa lo rapì e prega pei gouitoà 
eh' io spinsi alla fossa. 

A me la maledizione invece tolse 
il conforto della preghiera, ila calma, 
il più piccolo bone e mi trascinò dì 
passo in piisso per tutta le vie del 
vizio e qui mi vedi.... 

' - • ^ 

Vi 

po« 
SU3 

, can;i4amicf, finiva la 
vera peccatrice di narrarmi le 
pene, ed io a quel suo dire mi sen­
tivo talmente contristato da non sa-
pere trovar parola che potesse darle 
qualche couforto in tanta ambascia. 

^ • , 

Me ne restai muto, ma se la dere­
litta lesse nel mio cuore comeiolosi-à 
nel suo, più che le parole, avrà, po­
tuto esserle di sullievo la pietà e la 
compassione che trapelava dai miei 
sgùaHì sinceri interpreti dell'anima. 

I \ V 
• - ^ 

(CQnt'mua.J 

--•• 

• ' - ^ 

m 
<T ' • " - • < 
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bbe Impossibile dì farsi del-
faffaresGordon un' arma contro il 
governo 

l - vv •y--'-''— -^^r ••n 

Sorrierl mw 

m-

^^r 

i0Mst&i ^ Convèll i tn^o 
à Consgìiano è giunto Bonghi; fa 

ricevuto dai sindaco Carli spaila giun­
ta. Tenne neUa saia coraunaie un di-
acorcD famigliare, innanzi ad un acetto 
tidi*orio, sutie convention' ferroviario. 

Espose lo ragiùni pjr ie quali non 
'S i ene posaibilB né desiderabile fa -
sorc!/-io governativo, dioUiarando di 
^are voto favorevoie anch<3 perchè le 
tìondrfiioni deUo finPRSG rJìJoDO n -
cessaria l'operazione colle società aa-

9Ut!f-''ici. 
Mostrò il vantaggio che p j r à risul­

tare aita vita economicanftì^ionale4a||| 
costituzione di grandi potenze 
aiatiOv 
• Entrò poscia^^parUre detta cjoestio-
He ib^aria óèprimendog^^ sloasi con-
issiti svolti ad Odé]fZo. 
;"^r-i6 la sprop-^e|p0 à^^^m^^ 
If t^arina con quanto impiogasi per 
iseryjzv vitali economici della nazio-
«ì0, come la giustizia, la istruzione e 
1^ boniaca di terreni. . 

Le condizioni generali della politica 
tìurcpaa rendono improbabile una proa-
sima guerra. . , • 

Anclìe per molti anni p,eroìQttono 
l̂a ridnsione delle spese ^ i ^ f n per 
H numero dei soldati sotto le.^^^j e 
l0 opere di j(l)i;tiflpazioni; Il discèlso 
fu molto eppUiidito. 

fcnte, iMcfilittleva flcretiotie di non 

pefk^ CMi^àmanit Tanno, Egc^ue^is-
m chiamata. Siccome non a! p̂jO$eya 
precisare né il numero dolla stagióni 
d* opera, né l* importanza di queste 
che nel periodo di un anno potessero 
eventuaimento sorgere; mentre ìl 
Génsiglio si faceva carico 4|Ua eai-
genito delle impresa teatrali; né vo­
lendo che per tali evenienr-e dovesse, 
per iuipossibìlità di tempo, 'Raeretr?^-
scurata la scuola del canto co ale; 

i; I 

• f * v 

• . 'Bis* 

per durr^ttfini il numero di lezioni 
suindicaW 

stî e ragazze di Byrnn è Una prodii-
zìoae vivace, sa vogliamo^ ma che de­
genera in farsa. Non è che una 

> e col dìMto di essere 
perciò troppo ìffl|a. ìl br|Uante-ca. 
raerjgrenèiqne:;; ' cho sostiene la pro­
duzione; del rcvto anÙrebbe seAz' i l -

I tro a rotoli. 
SuU*e3ocuzioi?e non c'è dd dire cho 

bene. 
Anche la {^.^BA Les Patineauw 

"VUSL t [ . ^ ' l 5 wnSsn* -^JUi*^*^^ 

%=i'3;^ ir. 

ì 

I 

loltre di poter disp*>r- 1 sbeHicars dallo -isa 
r e 4 ^ g n ì , ; e qHa|ft)jqs^e,4empo o u r 
costanja, de! Professore prescelto a 
Scuola; ritef:U î> dì non dovore, p*?r 
ragioni di disciplina ed ordine intpr-
no scolastico, riformare per la anla 
Scuola di canto corale le disposizioni 
del capH| | | to^ j , ,^L | f^ m. 

vale tanr oro G%:•:.•: ^o 
Quel Bruno 

^m-. 

deir Istituto sono difetti ;™iibc ava, 
indipendente affatto dalla di Lei hm 
riconosciuta va'ientia di Maestro dì 

^ r ' ' 

cori é di musica iri •••genere, di non 
poter accoglierai la di Lei domanda. 

GàSiù l'occasione per fiWtlSttla i 
sensi della mia viva considerazione. 

Il Prendente 
Qino GUtadella Vigodarzere 

i-^''H?'Vii, 

^Jifef.-Z'' 

* - i • 

^ ^ Una grave protesta fu 
formufa't^' contro quella direziore (ieUa 
Società* del tiro, ^ e | ^ è non dà ê ê no 
di vita. - , « ' • 

@cl̂ S«9. -^ Un giornale finanziario 
é\ Milano assicura che il Consiglio 
3»At^minÌ5traEÌofìe tWl Lanificio Rossi 
4 Ì % h i o ha delib0piP di pag-^re W 
coupon del 1 gennaio e ài render su­
bito informato il pubblico di questa 

mi Fsella Scuola Veneta d'arte applì-
cat alle indusHiP avrà iu'igo domeni» 
ca :i'f5 ore undi(?Ì antìmorìdi^aap, 

» Ieri al toc'o nell'Aula Magna del 
Convitto Nazionale Marco Foscariui 
ébfó luogo !a distribuzione dei pVeraì 
a|fi alutfni doile Scuòle secondarie 
elassiche e tecniche. 

W«r©M^. - " Dfliaft̂ ipa si terrà un 
comizio popolare contro la famose con­
venzioni terrovi^rio. 

. •— lerlg^bbe luò|ò in qtìWtfî còV 
legio una solonnità tutta famigl'are; 
la distribuzione dei premi. Vi aRsiato-
^a|!0 il R." Provveditore agli studi,il 
cpmm. De Leva e le tre ispettrici del 

*4fel!sg;pv 
La D'rettricflijipara Sireni, mae­

stra del primo Corso preparatorio alle 
Scuole Normali di Padova, tenne un 
breve e saggio discorso, addimostran-
dò^Come l'osservazione è la leva prin­
cipale di ogni azione che si voglia 
condurre a felice esito. Lessepoi,;Una 
gentile intera dèìtt signora Laurent!, 
già direttrice di questo Collegio ed 
ora trasferita a Cosenza. Era una let-

1 

Stesserti Federa, 
.--• Lunedi ) -hn iìchU- ùdW f"-'^-

gnorina Lina Dlìigcui^ti ...CiOl seguea|Q 
svariato Gpct- ol : 

Babbo catVwoì— di Picclolli. 
. - I ^ 

Sic vos non voUs -^ di Cavallotti, 
nuovissimo. 

Mac&et-^ Scena del sonnambulismo. 
'SÉ§IUio"^ dì,;Salvfl8tri„nuovis-

simo. 
Francesca da ridere — Parodia 

musicale con '-^r'' ,̂  ai a tv a' picuirt-
orchfstra. 

SJaaa sai d i . — Un ,̂ql4£i|,o in tem­
po di pace p u f ^ p m i g l | j ^ Ì Ì ^ ? p * ' 
mino acceso dù-'anta'l* estate. 

Una vecchia signora regala un sol­
do a un povero cieco. 

— Disgraziato, dove avete perduto 
la vista? 

— Nella sede doFcomitato addetto 
alla sorveglianza delle opere pie!,.. 

Un'industria eho 5 assai dimenti* 
aata, ma che andrebbe invece tenuta 
nel maaaimo conto è quella deS tar­
tufi; é un'industria però che è rasa 
Biesao dì attwR,l*l5i a merito dal Co 
inizio agrario W Spoleto che nop ha 
guari faceva voti al Consigiio Supo-
ricre d'Agricoltura per promuovere 
studi sopra qu-"»*̂  preziosi tobori che 
l'Italia produca )̂Gl*valore di qualche 
mil lpe di lire, %||»^^nedP'schì e 

^'^'^feucesi sQ'ne .vctup;:itpleBsi,purG. 
Ed ora T efî rnrr-o amico noiffciti?J|.i|» 

torio Niùcc^Js cfv- durato ali: scuo­
la dell'ottimo e valentissimo agricol­
tore padre SU) prof. Pietro he. ur.r̂  
éficiale tendenza per .quanto si at-

L! . 1 f - ' i ' . 

tiene alla r i c ^ b » ^ a^railiJel n^ | ro 
paese, ha tinbUftato alduni^emQf^" •n^i^r • i?p^*- iji^'TCTi' 

à.^,^ 

r~^ 

••À.'V>--'f;r\^ 

^ [ 

Um& d e t t o 8tM.«Ì. C i v i l e 
diP17^novembre -

« —Maschi N. 4 •— Femmina 4 

f9An|onio,,/|li|^|o,.ce con Gloria 
.Biusegpa dì Angelo, casalinga, nubile, 
eatramo! ai Padova. 

Migrili. — Agostini Giovanni di 

. 

• • V • • - - r - . - • - • I > 

i 
5 

Antonio, di anni 32 mesi 9, agente, 
coniugato — Stécca Castelli Teresa 
fu Giorgio, d? tìlitfjafiS, domestica, ve­
dova — Golfe*,to ^En<ìeagn9iia Luigia 

jfu^Antpnìo,, d ; niii 5ì>, Uiaustnunte, 
Tutti di P«d vi. •" 
Do GresU Augusto di Ala-

.T^j 

I 

SPEmàmLI 1/ OGGI 
?©%lr«».®^»t'|S»,||M,|v— La Drara-

miitica Oompagniftjtaliana diretta dal­
l'artista Angolo Diligenti rapprtìsenta: 
— Fedora ^^m^'- ' 

--j^Ìii2L^.J=ei.=' ' ^ i ^ - ^ > 

I lavori alla 

m 
f 

.1 

f. 

Paào:a 21 novembre 

Rendita l l a / I ÌÉ '^5 ». 
contantt'^L, 

pne corrente , , . 
' \ fne pròssimo , , 

']m 
ji^is^iH^; 

-••if^.^ir-'l'. 

sue ailMSf nel giorrif^^così solenne 
della distribuzione dei premi, ramma 
ricàndosi di essere da loro lontana. 

Segui la distribuzione dei premi e 
tutte quallfl^^ragazze, cui sorride un 
avvenire dorato, allietato dàlie apàvì 
dolcézze dell'età frtnciulla, ci solarono 
dinnanzi beate in cuor© e sfavillanti 
dagli occhi una serena g'ois. Lo raàm^fS' 
mine avevano anch' esse un pochino 
gli occhi imbambolati come per trop-
a BodLÌisfdZÌone. 
Questo'Collegio venne a p t | p nel 

3 Novéfte l̂̂ e |irq"e§t*anno. Noi fac-^ 
. Clamo le nostre lÒdiàUò signore maa 

barTiw V. E. furono ì^^g^pvvu^men^ ed Attilia Barbieri, non 
te s o s p e s y p e r i ^ « cb? i,motivi,(^^ ; ^^^ ^^^ ^- ^erizzì, maestra di pia-
aetorminartìùo questa WprPVV>sa de- ^^ ^^^ , , , , .^ educazione c h M ^ -
liberazione del Municipio vong.no tolt| i,^àHiscono, alle loro care a l l S l : E * Banche NaziomxU. 
w brevissimi g.orm ; vorremmo q u a s i t i ^ ^ l l i ^ s f p f h Dire tWe Sireni cat-
sperarr» che cessassero mentre noi 
é?riv»amo ì 

Tuttavia coii,j^^B$ W preveggenza 
a 

questa temporanea sospensione, che 
non reca corto vantaggio noi riguardi 
degli operai che dairimpresa vennero 
femW*e che rimasero cosi senzà^ 
lavoro in qtisti giorni, 
ì#iRìpresi i lavori, sperifmb non aor-
vengano altre difficoltà od Sltrf ih-
«Ingi. 

A ^M'pp,0»Hf9L. ^ft vili €»niQa^&°-
m^ mW U»iHu$p Rlasl^site/i •---' 
Siccome argomlWto ftìf cui corsero 
<ibiacchere parecoBli, cosi ben volen­
tieri pubblichiamo la seguente che 
ristabilisce la verità dei fatti: 

i—^j-i—:.,. 

- r ; : • ' • ! -? - - -ii-r;^"ì^i-' 

^1 IL 

i 
I 

• • - • I 

ÌB<m>MHÌSl 

r 

96.25. 

Raccoglitore (1) sulla tartufìctìUura e 
noi jt^ avendo il Niccoli raccolti quei 
cenni in un opUuu l̂o (9)«'^ ..mtimo 
Obcuprcflif^ richiamando su questi 
studi pr^zib^i r-.*;l^|:ne..^',;rfii|^n?)', 
amano lo sviSup^o della ricchezza del 
nòstro paese. 

Nr-n marita cure speciali questa 
tuher qol( sorum. coraè^^Io chiuraano 
lo Scapoli e W4)i|r ? l |?ìrtìl^pi^ano 
gli antichi greci, non lift eraft 'f biotti 
i romani?;Non vi hanno speciaie àt-

-•• • - L -

traziOT'̂  per essi le gentili donnine 
del^nostro secolo? Non destò esso le 
fantasie dei poeti in modo da dett^ire 
â  ̂ igi I|ernard0:i|^grazlo80.p^^|tto 
latino? 

In altri tempi se ne abusò in modo 
straordinario ; si mangiavano in abr ? 
bondanza còiri'e fossero tante patate;'^^ 
e quindi venivano incolpati di gene­
rare inelancipnici ó gfòèsi umori e 
|JérfinQ,^iparales8Ìa ed ajìoplessia. 

Non è quindi ben naturala che si 
pensass,e ad .accrescere la produzione 
di questo prezioso tubero? Se ne oc­
cuparono pe .̂ciò il Bran,(5ìe5;,^|,j,^In' 
^t,-ic.\^^\^..i-. Antzn^ xì^„„h. nói r»;o« 
monte nel Ì7C0; u à il prime ad ot­
tener© risultati vraticì sorprendenti 
fu il Giovio. Gì' stranieri sono con­
cordi nel riconoscere negli italiani il 
merito della ecoperta; taccionoiperò 
del Giovio, ed anzi i| Bonn?t l iWi^ 
sce; soltanto che la scoperta la sì 

i'̂ deve ai contadini''derf'femonf';. 
• - - IvJ iLXH Lj • _ 

Così beila fine del precedente se­
colo e sul principio dell'attuale ebbe 

^principio questa nuova industria; ma 
^̂ fu soltanto in quoatì uUìmì uuja^ che 
i a coi t i l i sì estll^. 5u,,all'Esposi?^ 

gionvĵ ^̂ i sarebbe venuti nem 

^fn-.!'-^!/ 

Padova, li 17 liovembre 1884. 
Egrt-'gio Signor 

MaeBifO Orefice Vittorio 
Città. 

Questo Consiglio d' Amministazione 
siatlèt sua seduta del 15 cprr. delibo-
ranilo sulle nomine de! Professor© di 
canto corale in questo Istituto in ba­
se all'avvila di coneoiiS;,44. agosto 

' 1884 N. 270 pubblicato dall' l3 | to |0 
stesso, non potè far cadere la scelta 
aulia S.Y. per quanto qui sotto mi 
àffi'etto annunciarle. 

La di lei Ijsf̂ inza qm^^- comor-

tìvàrsi tutte le simpatie, che ha por» 
tato con sé, partendo, ta sfg. Laurèntì. 

È il miglior augurio che noi possia­
mo farle. 

Le esercitazióni regolamentari avran­
no luogo neV giorno di Domenica 23 
c^rr. col seguente orario; 

Dalle ore 10 ant. alle 11 ant. L e ^ 
zioni di tiro arretrate per gì'inscritti-
in tutti ì ripartì. 

Dalie ore 41 %nt. alle i2 ant. 9* e 
10* 1 elione di^lire ordinario Riparto 
Scuole. 

Dalle ore 12 ant. alle 2 pom. Ri­
parto Milizia. 

Dalle <^»*'!)%^. alle 3 p n . Ri-
parto Libero. 

Dalle ore 3 pòm. allò 4 pom. Gara 
libc -a a tutti; i soci muniti di tessera. 

Sj'rendo noto che ì giovani inscritti' 
i fqpl ì aspirano al Tpfpfitariato d'un 
ailw^EliSt^ro al ritardò della chiamata 

V 

'Mohiiy^t italiano. » 
CostrazidM Venete » 

•^"^^Hhé Venete. . » 
nificiovenèzimo » 

Tramvia Padovano » 

96.32.1[2 \ «ione di Parigi iJél 1855 che per la 
reprima vòlta il negoziante Rousseau •^^i» 

" - - -

78.20. -p^ 

^ 1 ^ 3 4 !• 
2080.—. — 

960.50;î 'Krs5iì 
390. 
260. 
207. 
400. 

espose tuberi raci-oUi in una sua tar­
tufaia artificiale; ma la Commissione j a^!'it«*i'WfirtO a ^ 3 o o ^ t r ì su! ti 

.-•i 

^?!^ 
*'-T:--..:.rr.--:^ 

----'•.fy.*''-k.-i'-u^-"---..\^K-' 

^Hfi 

Ularlo > ! n 

21 NOVEMBRE 
- • I •. 

* , tllle^*-^ Nicol%;^elebre glnrisperito, 
' di Anenzo lUi^Jicilia, rooo^e In tal 

giorno nel iSltf 
Allievo di Genovesi a Palermo dieje 

opera a studì^ profondi dî ^fl̂ eloq îpa 
di lingua greca e di filosofia, applî ^ 

dalle 

•S. l ' - ' 

^i:^. 

% 

ecorta (iene cognizioni 
stono delle nazioni. 

sotto le armi, anche per ib,.correnta 
anno davono osoguire tre lezioni di 
tiro pvopuratorio 0 quattordici dì tiro 
ordinario. 

OOBÌ pure tutti gU àti^i|||èlehtì al 
itft^lltAiMiJii^ia, le cui Classi erano 0 
no chiamato alle armi nel corrente 
anno, per approfittare dei benofici 
accordati daliu Legge devono eseguire 

Avuta la cattedra di istituzioni ci-
• ^ • 

vili^ ancor giovano» pubblicò in latino 
le jjnstìtMZìoni del dìrittp romianP> cĵ r 

•^oni^^, feud^l^ e (Jejle'ilfli d'allorfi. 
{ Tenne anche la cattedra per la spie­

gazione del codice giustinfano. 
Dilottflnto di musica, e di poesia, 

fu buono improvvisato e negli ultimi 
anni fece dei lodatis^imì versi a No-

f V 

|tra-donna. 
VisBo fino all'età d'anni 66, e di 

luì sithanno pubblicate per le stampe 
la 5̂U0 Ì3tituzÌonÌft̂ 8ull̂  etica moderns, 
dprijqate a Curio Anfora —scritti te­
nuti in^'molto pregio. 

' « - . 

Giudica^i:ke quasi ŝ *; ce spaventò; 
poteva premiar^Una coltivazione nuo­
va e della quale si avevano iSsufficienti 
ciettagii? La Commissione Gìudicatri^ 
ce si limitò quindi a premiare il Rous­
seau.....^ per la conservazione dei tar-
tufil 

I 

Oggi però quella coltivazione^ in 
itcìait^itenuta su vasta scala; la 

produzione la si spinge perfino alla 
falsificazione; se ne modellano difalti 
eoa pasta dì patate e si aromatizzuno 
con una sostanza estratta dal goudron 

gn fossile; questi tartufi si 
nftandanò in poé'cia America. 

Il tartuifóio si è e ridilo terra con-
4ensata, pianta animale, escrescenza 
di radice dì piante arbpree. Oggi pu­
re, come ai tempi di PÌìni|ì.^BÌ pole­
mizza sulla sua natura, per quanto 
gli studi del Mattioli, dei Villfaini, 
del Roaumur, dei Ttìlasno ecc. avreb* 

j bero dovuto tr^§fla1^Ha Qtt;̂ P*^ pole-
i mica. La scurtla di MarUn:R«vel do 
I Montegnac non vuole f r ipfarln de­

rivare da.una,specie di mosca e quel-
la dì^illrtóbioi da escrezioni d^He ra­
dici dj albori e da una g'̂ cc'ft d* U 
da esse emesse 0 che ffilo l'Tìfluonlrìà! 
cause occulte si coagula e ira*^f»rma 
in corpo organi:szuto susceti'bile dì 
accrescersi 1 

Ma il Niccoli 088§rva gij |̂|!|i)(ie!^ta 
che i tartufi vegt^tano nncho in loca­
lità assai distanti da albori d̂  ogni ge­
nero e dove non vi sono rBilici da es­
sere punte dal!e*famose mosche 0 da 
IM^We,f|e^^ezioni, 

Il ta^^lss è per gli soienzittti, né più 
riè meno di un fùngr aotterraneo, e, 
al pari degli altri funghi, sì produce 
i::ne(̂ iai'.t0 Spore, Questi organi appa­
riscono solo alla sua maturità; sono 
eferrco-elHssoidali, di un color bruno, 

0 meno carico, e misuranoV^jca 
IjlO di millimetro in diametro. Al da-
comporsi o putrefarsi del tartufai, la 
s^orp prniìucnvio dei mìcRlii, filamenti 
binncasiri simili a quoHi doU' agarico 
c:.co"h#'ì quali appufto, sviluppandosi 

e coU^^aWdVÉl̂ lbn tessuto cellulare;o 
paJpncbimàtoso, riproducono n 
tartufi. 

Di tartufi appressati in commercio 
ce ne sono di otto qualità. 

1. fuher aesjìuuw, che nell'Alta 
Il | | ia è conosciuto per nosira||y^||j^i[i 
Italia co'^è in Francia per maggèngo 
dalU|É«noca della raccolta. 

2. Tuher magnatum 0 grìseùm; il 
bianco 0 biancone della Liguria e del 
Piemonte. (.Queste due qualità sono 
estivò; le altre invernali). 

3. Tuher melanosporìimt ì* ósten^lil 
Lombardia e che si co'nosce anchein 
Piemonte; pel suo aroma é fra i pii!L 
ricercati in commercio, 

4. Tifher mesenterium rassomigliante 
all 'asHyum; è assai comune nel ca-
masco e altre partì d'Italia. 

5. fuber refum. che sf trova nello 
vigoo e noi boschi del verohosce, ove 
lo'si conosce per JJfi^ò. ; _ 

6. Tuber hrimic^fimiX più eoiio-
Béiùto e di >cui si fa commercio più 
esteso col nomo di tartufo nero di 
Norcia. 

7. Ttiher horchìi 0 albidunit Whim-
[00 «Ielle vallate del Lambro, del 

m<ic* 
^- ^^^f^^r^m^t »' TMes del­

l'Africa settentrionale, donde il notóe 
^. I h ' - _ ' 

ài Tefàrtia Leon-is e che porta nomi 
parecchi. E' citato da Plinio e vìve 
nelle sabbie; trovasi 4ft Sardegna e 
nella Campania. 

Il tartufo ama clima temperato,mi'^^ 
vegeta entro limiti diacretamet^te icin-
tani;j4al|a Spagna all'Inghilterra ; per 

elio 
j del mare, comoa Villaclioi?a in Fran­

cia. Avvicinandosi però al settentrio­
ne ed elevandosi sul livello del mare 
i tartufi invernali non troya^o :̂ più il 
ctf̂ lpre sufficiente al Ipxp.compl^to svi-
lu'ppo e cddolio i l posto egli estivi. 

Le più ricercato^ sono le specie nere, 
fatte però astrazione dei tartufi bian­
chi di Piemonte; si fanno anzi tutti 
gli sforzi p̂ er far passare le une per 

altre. Tanto diéàsi per le spècie 
invernali inicnnfronto delle estive. 

I neri di Norcia, invernati, hanno 
grande rinotnanza '̂ 1 '̂*^B^£P'> P.§^^ 

ilteioentro della produzione è 
loto che ha ricchissimo tartufai© alle 

e del Monto Lecco a duecento 
metri dalle mura. I bianchì invece 

,ÌB1^:Ì.-I5 

i 

I ' --_ - 1 

.•• 'é^ii^. ' .[••J^l.T^-l 

one (l)^Cogliftrho quesv occasione per 
t^^gffinandara agli agricoltori que­
st'ottima pubblicazione biii|^iisi|e in 
cui figurano gli scritti déìpiù distìnti 
agronomi della provìncia a a cui pone 
Bpecialiasiroa qljral^ esimio prof. An­
tonio Keller. 

if*Ì>(«5^Sf^i-Ì 

. T B l . l l . ; , i L : 

(2) • L'^pUBcoletto in parola, al prez­
zo dî  lire una^ Vendesi pressò la li­
breria Drucker e^Tedeachi, librai e-
ditori in Veroru alla Ubrori& alla Mi­
nerva e in Padova alla libWirtll 'U^ 
nìversità. È un elegftntissimtì '̂̂ Wiju-

! aedo; chi nun vorrà procururtìelo? 

ano in preferenza aell' Alta 
Italia. 

, L 

La primavera^e l'estate caldo ed u-
mido danno le migliori produzioni,come 
già osservarono nell'antichità Plinio 
ò Giovenale. 

' • • - • - • ' 

Ìrtubero^,prefèì*Ì8oei terreni sciolti, 
porosi e freschi. 

I ' 

Assai dibattuta é poi dft questiono 
ISO 3ia necessaria allo sviluppo dot tu­
bero prezioso la presenza di alcuno 
piante arboree; m», ai finisce coli'e-
scinderlo, sebbene sia u n ^ P ^ K f i 
boschi esercitano una aziona Rpociale 
per quanto indiretta e cioè soltanto 

I I - -• I ' 

per l'azione favorevole che esercitHno 
sul clima e sul terrone. 

http://vong.no
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è, e ciò deveS aitribuìre •aìterric-
lìo che produce; oltimi poi furono 
riconoséiufci i calcinacci dì vecchie ffto-
triche conmisti a terruccìo di quercia. 
, Il conte ' de ' Borch riuscì tuttavia 
à coltivarle perfino nel propno ^a-^ 

Na! cohnjjtflsso tuttavia i tartufi ap-
j^artongono alla zona agraria della vitfc. 

;Nat«ralissia)o quindi il sistema con 
(|Ui> coi debiti riguardi, si fondano la 
tartufaie a-tiflciali por le quali si im-

1 terre;no preferendo un ter-
f̂ sno da imboschirfii ad uno imboschito, 
tìel quale caso lo vurtuf/itì datmo mio. 

uziono regolare, continua e fl!>-
iiorioro a,quoti;., delb n'Jurali, 

LMmboscbfmcnto «i fa d'ordinario 
• • • . ' . - • - • ; • i ^ • , . . • • ' ' • ^ : 

con quercìe oUeuuié con fiera^,;Jky>u-
^0 cura di sciegliere la specie piùiftp-
giropriata al clima e al suolo in cui 
4evono vivere, e quello di Sviluppo j 
^ m lento. CoaÌ aei paesi meridionali 
4 da pre^**''̂ '̂̂ * ^̂  ^wercus ilex {\tc-
cio) e nelle terre freacb^,© P>^l#l# 
il guercus robur (rovere). 

La seminaEioaé^Si può fare a n ^ i 
m novembre ; le' ghianda noti si sep­
pelliranno meno di4JtiCÌ o più diven­
ti centimetri, g^, sapltìpjiijbino pure 
ùh& si .pjitrà poscia qon faoUità dira« 
darle. , 

Va vedasi in pianura piantando un 
querceto di orientarlo ìn modo che 
la aiuole rioQcano da nord-est a sud 
ovaiit perchè, specie 1* inverno, senta 
di più il sole. 

Qup^o atte spqRr t i l ^ t t t e? ;*!#ii.; 
glio è aspettare la aporidificaziono 
naturale ; ma nei paesi che sì sanno 
meno fjivoriti mo;̂ ìio è sotterrare 
fragmenti di tartufo fresco o secco, 
poco monta. La seminagione si far£̂  
io primavera o in estate, quando mi-
fiaccia una pioggia. j ^ 

Opportuni diradamenti dei querceti 
I ^ j - H 

renderanno più tardo l* esaurimento 
dalie tartufaia; la soverchia ombra 
lo UGcidonoMLe concimazioni con ter-

. . . \ . • - ' , . 

^ure altrftv^olta e l i ^ ^ c a ; traittto a 
iavone nòli co no ™ b in Liguria 

Jionoe^tanto i grandi querceti. 
ìà Piemonte se rie raccolgono oltre 

duecento quintali che daranno lire 

- ' i ' j 

' Buoni tartufi SI raccolgono in al-
•cuni siti delle Marcho; il commercio 
ne fa ccpo a Eim<nì. 

In Sardegna e'è poco tuher are-
inarium; assai trascurata è la rac* 

à; scarda noi Napole-
t '-ró; Rconosciut" nella Comfjrca. 

L*Ùrabria sta a'.ìa testa della prò-
'̂ UBìopa; a Spoleto nel 1873 J=6 U? 

u E i r ' ; . chili aO,000 per M.VÌ ̂ ^%t 

i 
* • . ( -

m '̂̂  di lire! 

Te 
legrafano da Ndpqji : 

Stamane M treno proveniente dà 
Oaatellamaro per fUgo scambio en­
trava a Torre Annunziata sul bfliarìo 
di riserva. Il treno investi un treno 
merci feroio. 

Vi furono parecchi feriti grave­
mente, molti cnnttni. Le HUtorità prov* 
VidorÒ tosto per la pronta cura dello 
vìttime. 

I l ©©Icliro l*apìtcs!!i5*, l'inven­
tore della vaocin;tZ'òKf carbonchiosa 
e di tante altre sèop^rte nifid'ohe, sì 
recherà quanto prim» a Rio Juneiro 
per estendere i*lla f hbrp gialla gli 
studi cb |̂!^H Ha fi*Ui:^ì%,F^tW Btìì 
diversi t)il*té e st>e|ìiitóeg^o sul w«|i^ 

Cosi 11 Wflhn. 

W ?;a <?o«ifirà, Via 

Dittd B: to' 

IMUliO off'f^m' 'EsaHoriii Comi$nale. 
COX-'Iùflit'l! prt̂ s'io il Dottor i?ie£fO 

, - . - • - ' y ^ : • • • • • • • 

T ^ ' ' - - I ' ' I 

Nella stessa occasione i signori 
Azionisti che hanno richi§sto il 
CArtifipato potranno ritirar!? ver^O 
consegna della Bolletta interinale. 

ANGOLO VIA FABBRI Kam. 380 

N'-' é'mp^B85^:-V(?unqu'eypta^'(. Pi-
cava 6ai tartufi qualche milione dì 
l'r;3, i-'cbbénè^'ta coltivazione u^ k̂* 
quasi sconosciuta, cosicchò la tartu­
faie esìstenti vai^po sparendo. Il mi­
nistero dell' agricoltura noiiMpotrebba 
occuparsene? 

If Niccoli saviamente propone che 
eSŵ  bù ne intertbM: a mozzo di qu-^gìi 
I lp l tor ì forestali che, troppo, dicia-

•'"'"-' fctó^Jl»'''-' •n°* ^^k ^̂ ^ ^^^••' 
ma ciò, fioggiungiamo, è ti'Opp%jpn|B^ 
tico e noi italiàrti vaghiarnó tròpp<S 
nella ideologia e nei lirismi ma alla 
pr:..titd ci toniamo assai poco. 

Ecco perchè no dubitiamo che se 
nê  |:^^cia nJ^nle. H Ni|yioU (̂ erò ha 
promesso di tornap^^e||ato sull'argo­
mento ; noi gli diciamo di tarierlo 
in parola e tutti ci poniamo a sua 

J disposizione per fare sì che anche 
il giornalismo politico gli venga in 

lo studio non resti cir-
ecialisti. 

^k •H^^^^L n . ' r / ^ • 
'• « ^ 

"ffefie liti 
9 

m^^ 

amto* per 
coscritto a a-: ì. •. 

^ 1 

ac 

Un 9 f a l l o 

; A BiancaviUa é. accE ĵî to un or» 
rendo fattoci sang^ue. 

'Antonio Lavenia era orribilmente 
éibso della mo|ìia." Basti ir dire che 

ìn un sólo anno di matritiaonio 
mln&uoìato dì morte parecchi cittu 

ricciuto di foglia, di erbe e di r i c ay . dmi credendo che lo • tradissero in-

I 

1/aticcio ai tosso V» daraftjìo vita rtĉ -
^ella. Bonnet narra di buoni risulta-
ti anche con letame di stalle, ma pe-
'Ŝ à̂ xpon lo consiglia; consiglia invece 
le vinaccia, i terricciati, e i concimi: 
minerali fosfati e alcalini, la cui vir-

- - r 

tù è suffragata dalla pratica e dimo­
strata dalla stessa composiziona chi-
«dica degli stessi tartufi, ^ p 

Il ràceblto defttliitìrernftllsélfcende^ài 
da agosto a marzo; quello dlflì esti-
vì dall* aprile al settembre; co n* è 
adunque per tutti i dodici masi del­
l' anno. 

L maiali ghiottissimi come no sOno, 
sonotitcercatori più abili ; sono però 
di difficile educazione. 

I (lani iiWca non vi hannoigirandé*^ 
àsffito, ma non è punto difflcilo edu­
car veli; fra questi sono più educa­
bili qutiUi da. caccia, ma sono troppo, 
distratti per l'istinto della selvag­
gina; preferibili quindi i barbinifti'' 
barboni, quelli da pagliaio e da pa­
store. 

Fu un cane da pastore cUo neH 
•i71y U scopri in Sassonia. 

, • 

„,Noli'Alta Italia si prefarisobóo i'̂  
«ani ai maiali; nell'Italia centrale e i 
i n S a » Ì f a e Sicilia tutto all'op-
posto. 

iLaiii ricerca diretta per opera dòl-
ruorao è lenta e poco profìcua ; I 
ipjjj facile racGCigllore indiffarenttìmon 
t€r tartufi maturi e non maturi. 

fA^^ia Slefanij 
N à p o l i , 9 ^ . —-^Stiiioane è arri­

vato il Manilla réti^W la salma di 
(armi. 

Il ricQvimento si farà oggi alle 3. 
VisifcSRttUfìrFtnno le autorità e ì rappre-
sentanti^deilft società africana. 

tià- e o n f ^ r o n z ^ ^1 B e r l i n o 
' ' . - . . • ! _ - 1̂  ^ 

Il€3nira«?^ ^®. —.-La "Nova t^Hut-
scfie dice cha neMasftdfttajdileHdella 
conferenza il rappresentanti^ degli Stati 
Uniti, annunciò che gli Siati Uniti 
hiinno nominato^ StànUy a delegato 
tecnico. La coramissiaii^i^ si riunìià 
oggilftl^ppi Bismarcit. # O U n d a vi è 

Bei'^iltìo, 5B©, — Nella"seduta di'"̂ " 
ieri delU conferenza sòlfia domanda^ 
4tìlft>l̂ n̂ l̂ oÉÌ*ifVziario italiano, vennepi^^ 
ammessi la commissione incaricata dì 
esaminare il progatto tedesco sul Con­
go e tutti i delegati tecnici. 

^ a i ' l g l ^ ®®. r - Briere telegrafa 
in data 15 novembre che i chinesì 
attaccarono vigorosamente due can­
noniere discendenti il fiume Chiaro 
dopo vettovagliato Tungeqnon. 

Un g^ibbieréfe.ucciso e otto ma-
rjpai feriti. S|edl truppe per scabiaiFe 
làSfcabcs ffuàrnigion;c!dì*THrgeòquen. 

Sogfì̂ mnge che 800 chinasi discen­
dono il fiume Ro«$o. E' proiito a ri-
<;everli. Tre grandi incrociatori ar-
ma îajjjijei porti francesi destinati al­

vini NazittnaU eif £-
sieri 

Assortimento Carte da 
Giuoco " Ultimo si­
stema tdi- fabbrica­
zione 

Assortimento Confettu 

Cioccolate 1 tefiard -
Neuschatel - Valerlo 
di Telaste 

QiiiCQtto Quelli 
Saponi Comuni - Prok" 

mali 
Deposito Genuina Ae^ 

a 
^.. 

«e 

La prolungfltft acostaritaesperieaa» 
(i^/già. ormai assicurato al fBalsrasm© 
Cfàgiìllkr© dal specialista DoViGBA-
VGS d'Irlanda, un posto eE^ìnent^t 
fra i migliori specifici pa'la c\^m con 
tro Ja caduta dei ciapeUi. '3 

OoU'uio deWd t>to ffii»l0»siii» noa 
sì promette la rigenerazione tó c i* 
f̂ĵ eili di un capo Rslvo^à'lungo tem* 
pò, mti'BÌ giirî Dtî ca che QSHc»:i»rJre-
aéiB la caduta dei mede-4Jmi,;ÌÌnvìgo-
risce quelli cha sia^i per cadere, dan-
,̂̂ 0 un bfjyd,n,fctì sviluppo ai b^ibiceUi 
impotenti a prodarre capelli pi|rmaa* 
f̂Oanzf di nutrizione 0 per ^alif-fo 
pro'pho dei medesimi o per maleficO" 

iiijnfl'issb dì 'malattia aecrate. : 
Si racèbmahda da sé per là mode 

stia dalla promesso avvalttrats da fatti 
di giornalier ». esperienza. 

Si raccomaiida 1* uso per Oltre û &, 
meso dal -ditto Kalsìasiao appena in-
comincia là Caduta, Si prega di at-
tenersi sorupoloscimenie a quanto pre,-
scriva r istruzione annessi al fiacoK*. 

Unico rappro -enunta cou^^^deposi-
to.pjp tutta Italia nresso il signor 
AÌif®^S© IBaaigas'allI, Parrncchio-
fù e Profumiere, Vìa Università; H. 6-
Prezzo dal flacona L. &. •— S*/spedii 
scé W^ìante vaglia con aumento di 
Ceaft. S® tjers)%pese pOot̂ H. ' 

\.-i^ci 

t: 

# 

C3 

S9 

' i b 
' ^ " • - j i ^ • ^ -

D'affittare anche subito 

3 
ft-'Sf^^^'I^ ^ìlO|;;s° 

Tale Lire 

ù 

L'iiUro giorno mentre la pov,^ra 
donna'8tftvàj|,yafet'-mdò iì̂  suo figlio­
letto, il Lavenia entrava bruscamen^te 
nella camera, spianava contro ài essa 
il.fucile e le tirava un colpo a bru­
ciapélo. 

La disgraziata piombò in terra ca­
davere. 

La fucilata feri al tempo stesso, 
pnittosto gravemente, il bambino. 

Ciò fatto, l'assassino si dava 
tuga. 

i^H& d a iMia'disaséroi.^^^ Alco.m-' 
missarìo di Assab giunsero nuovamen-

"̂ t̂e voci di un disastro toccato al viag-
gfttt(^'BìaiVctó;;iungo la via che volle 
fc*e»„rrere malgrado gli avv^tìMOti 
deLB^ ivAbissHua e i consigli del go-
iVe"rno ttahaiio. 

Le voci stavolta pervengono da 
Aussa. 

Il commissario mandò immedia,ta-
vimente nn corriere ad Aussa'per ap*» 

purarle. .;• / 

d i iP'ffl@@siss3&. -* Li 'Gàiietta del 
Popolo ric*éve'da Foss^no 17: 

Ieri mattina per tempis3Ì|g|i, un 
^o^IOlto nel quale si depositano le 
polveri piriche manufatta, posto en­
tro il recinto del ii(?rtJ'0 B. Polverini 
licio, scogfftv& fr^igorp^amente |i:̂ rjj?â ,; 
bombi in modo da destare l^allarme 

j ' ' - gti'i^Stó; Oriente. Ì:T 

Paiìrlgl, ^®. — Daiia mezzanotte 
alle 6 porti. 26 decessi di colèra. 

^ - l n . 

'/ -5 f i ranè«s i lift EggtCo 
IPi^rSg'l, ^ 0 . — Un dispaccio per­

venuto al ministero della marina reca 
fihe i franc^lfeoccuparctnp la baiaci 
Tadjur^. 
. 1^ar |^ i , 16®. — Uh dispaccio del 

Tèmpsf conferpaando 1*occupazione di 
T M i m elffà t̂uato dt/po la partenza 

^'%él piccolo distaccartìWBo egiziano, 
dice che le autorità inglesi dì Aden 
avevano progattato di occupare Ta-
diura come fecero di Berber. Ma., ì 

ftJoJl^O inviati giunsero pocKFiltltfì'dO-

(Vedi 4 pa^imravviso delia Lot­
teria Nàzionhlé di Torino) . 
_:r ..- .̂ nn-a ^. „- .di­

strazione 31 

in Piazza dei Frtff\4rti ' *o di Uvani* 
C a s a C i v i l e ' 

di, recente reatauratd composta di nti-
mero 8 sian2ó> cucina, Cttatìsia od al­
tre adiacenxe. 

Rivolgersi, al IÌ̂ ®̂ «W!?.Ìo SealCia in 
Piffia dei Frutti. 3359 

A. M. D. FONTANA 

r 

F r e m i p^%* u n 1HHft4&a@ 
^' \ 

dttmmmm VIENNA 
Via del Sale 5 vicino il Pedrocehi 

Specialista par ot^l^^ture dì Oertli 
'Applica ^ e n t i e'^BìoMì^lere a 

condo la nuova iaveaziona s 
d o l o r i . 

CartQlelo e LÌMO 
IN PIAZZA DEJmE^^ERBE 

' l • V.A W O V A 

m 

bpo inalzata la bandiera francese. 
' ••'Cairo, "'»!Bi'î :H '̂ Al SenatottGsivari» 
die interpaha sulla politica della 3b ran­
cia in Egitto .rimprovera il ^oferno. 

Feriy r ispose chp nb^piiò fispon-
1» 

Il verojfiese è fra le provipio ve-
i^ete la più ricca; segue Vìtìellift; nel 

I - T -

bellunese sì trovano 

I 

:J • 

•-1 

ptèéso 
Arsiè bVb si raccoglie appena per un 
cento chili; insigiiiGcantila provincia 
dì JĴ iĵ vĵ jO Veuoaia ; qualche tp^uf^ 
parò trovaci nell* orto botanico di 
P^dtìvWMPflO&ta del tartufo vefeM 
lìon RÌV^^S 1© Ui-o 6,00 per' chilo. 

Tranne la provincia di Pavia (di 
qu& ed oltre Ticino) meschina è la 
produìflione della Lombardia, 

Nel Reggiano, modenese e parman- ! lunga e penosa malattia, cessava di 
se e piacentino se no raccoglieranno f^« ' 'V^*l ' ° ' ^ ' ' ^ ' ' * ' maggiore di Mi.; 
i * .: oAnA I i- II? rnnn 'ano Giuseppe Riva, un altro della 
in tutto 2000 chili ; nel ferrarese 5000; iegg,,,aaria schiera dei Mille. 
d)oci quintali noi bolcg->oso. H Riva fu buon patriota e ouoato 

Non ce no sono in Toscaua, che cittadino. 

ed un timor panico indescrivìbìla en? i 
tro e fuori lo mura della citta. 

Sino a quésto raom'éÌS'#l|noiiscri-:% 
yo, mfi ?i sa a^iqu^tcìiìis^: t^-ti^ibuir^ 
tale .scoDbio; peiòda fante certa ops-
Bo assicurare che fortunatamente in 
simile fral5gì™^'nóìi If^abbtìi'ò'^à^dèv 
pici are vìttima; solo un povero ope­
raio à rimasto ferito, non,g|ayemento. 

— Le notizie poneci dai giornali spa 
gnuoU prossguoiio.a Segnalare i di-
sastn cagionati dalle recenti inonda-^ 
zfpni che devastarono specialìoerite 
Àlcoq, latìvitì Algemesi, Oarcarente, 

A Kibaroìa crollarono 17 caso, venti 
a Guessì, 5 ad Albert, presco Albuìta 
non una casa è più abitabile, iPRoi-
gali»̂ t̂t 479* case sa rie cóntariPl27 
dWieggiste. 

Ui& ^ l i l ro d e l m i l l e . r~- Dopo 

avvisa di essere anclva m quest'anno 
\ bone provvtìdn'Olfd* ngn! «riicolo oc-
i corrente par^'j^. S s t ó l © lES^ 

jilH^pto di ^esèo guanto di l i b r i , p e r 
scritture ed altri arti coli ad uso' di 
cancelleria e «SISC^BBO, tiene poi uno 
svariato assortimento dì soiEipiassi 
dì W l t é /abbcjgf Naizionali ? Este­
re con grande deposito' dall|j4pVù ri­
nomato di MILANO, Sdssé^iJ Wi l*a,e,-, 
•ga'^'g;!®. Fig^n:i»5a, ©î ssn^ t̂», ™»-̂ - -*• 

^dere più di quanto rispose un mese fa. ^ F ^ È ^ ^ W ^ J rajeccHrise, a " 
Viene approv.io l'ortìne del giorno 1 f.^^^^'^^'fll*^ 0!?;'-<.gn: era, Q^^ta per 

puro e semplice. JBdmegnoMéia.Ma, S^sg'̂ o <3, IP^'an-
' j ©ê ĝ '', l®i'M@8lttaaa tiiuto m cuotoli 

,£7®ae d i SpiasBiia quant^^in foglio di vari spessori e di-
^ s à s I r M , »»i*— Stasera gli s t u * «̂ «"̂ «î 'f̂ r̂ ^«'•^ÌF'^^ J4M|Vicipred ìaU-

denti ricóbaincìaróno le dimostrazioni 
I percorsero le via gridàWdo: viva lalì-^ 

berta d' insegnamonto. 
,̂  -LapoUsia lì dispersa. Vonri.oro ese­
guiti quattro arrostì. Gli studenti rin-

Sovàroiio allora ìl tumulto e insulta-
^rohÒ^fi polizia cha adtfperfi|iJ|lÌì|tone. . 
^n(^arono iti seguito alta prefettura 

f^er proclamare là liberazldné degli ? 
arrestati. Il prefat'to rispose' chè*%*' 

a"' buon me 
.-a :JV 

3 [• 

ì 
* 

^rebbpro dflferiti ai^lHBIimìi 
T:., i a#dr l< l | , i J f . '— li Siglo dice che*-
,gli studenti gli fecero una dìmostra^^' 
zìòne e ffli ruppero ì .vetri della re* 
dazionòrBimbstrazionì di simpatia ven?' 
nero fatte dinanaì^^gli uffici dei gior­
nali liberali. La calma é ristabilita. 

- '• 

- , ¥ —' " T i -

ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

;a 

sono invitati al versamento dei 
qtiMto decimo delle Azioni, e ciò 
dal 20 al 30 ^ovec(i^re ' Ì^mBtéin 
TOa delle seguenti località ; 

tutì a norma delle ricerche., 
•.Avverte che T pi'e2zì df̂ lle sìngoli 

*1É1SSSÌ elemV^oturi, compreso r t c s l i 
,«d l S « W d l , - « a « c « 1 8 © r l a «r®-
mètUi «Sttl J£aiiÌèl|^ÌO~6 uba du­
rar devono per ~ !' t(Iterò anno scola»» 
etico, sono i seguaiU; : 
Classe ili* Sezifìna Infar. 

> I.* » Super. 
> a.* 

»'* r Ogg- ppi disag; 

sì porti a r d P l ì i l o dì volititi fiUi 
m&U& U t^alaif izo'delle ' I l a M t e 
d£al l a t o 1̂1 Wl^ B u e %^ 
ove troverà un grande assortimento» 
dì vestiti compiiti di stoffe vada ed 
eccellenti, a prezzi talmente basai da, 
non credere sa non sì vedono. 

Si trovans pure n a a n t o l U balUs-
aìmi sempre a prezzi da non temere 
confronti. 

iSJ 'um 
rm dal prof. mm. 

munito di ottima patenti. Via Gillo 
N, 487, accanto alla Offeileria Po­
lacco. 3380 

' 4 , h U ' k A ^ _ ^ _ r 
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lìpi^ezzi saranno di kitta,\.^,i{i 
conveàienza. BSéÙ 

Sigi-: 

di GIUSEPPE'INBEI 
I ] 

• ^ ^ 

' h 

' tf 

VIA MAGGIORE 
r 

offron#un servìzio di BirreriapCafi'è 
è Ristoratore parftìtto su ogni rap 

o 
IPAlMIWA presso la Banca in Àcco-

maniiUa G. Romidti e Comp:, a 

ii Sc te i , Gimfiì E'Balli 
pQì baiM^iiliii e bamlS^lQ^e ore 

L̂ yî Ôltro ajle, sp^izionì air irtgrosso, 
^ VENDICA ANCHE-AL >ìmUTO di 

C@|Bgd®Ill a €7Ì|ÌSK«Ir@ di seta ; d 
feltrò bassi sÙkfusto di t e la j t eù i j j 

'mm feltro flosci, neri è chià|i. @l-
hu» per società; €a| ì i^<3lll^i per 

" fanciulli '; " ' C a p p è l l i ".• -tìéé' ,«^«3©^- ^ 
dpin itCftl^pollt d i ' Canaio, ver­
niciati' da cocchiere; be^s-dt® di 
seta ; ecc., ecc. Si assuiiàBWiòr cota-
missioai , per corpi dì mUaicai so­
cietà ginnastiche,' gUiVî 3iQ muiàicipali. 

^ OfM'^eltri e bbsóhì^fetmùttO'a PREZrf 
FISSI Di,IABBR10A quindi Oon EI^ 
LEVANTISSIMO RISPAEMIO^^per l>« 
quirenta. (3173) 

se 
Ai signori Studenti facilitazioni 

speciali. 
Il M,*» Direttore 

3378 »•. €m" l i i r e t ^ ^ H a l © « 0 * 0 
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!S^f • ^ H. PlAMIÔe P,. RMftlO e t 

V 

m.. 
f • 

I l '4° BIcemlil'C alle o re 1 
L ' I : , - j 

IL NUOVO GRANDIOSO E Ì A G N I F I G O ^ ' V A P O R E 
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"•'"de/Ja Soc#M' i l* •Magg; ló , ' -e : I?4 , 

CELEKÌSSIMO IN i6 GIORNJ- I L L U H N A Z I O N K ELETTRICA 
, 1 , I 

Biglietti diretti per Talen-liiiÈ^MMu. V o l n s ^ r a l ^ o i C a i t i e i ' a , A i 
Mì^p ed altri Porti dei.Pacuico,^cop trasbordo a ll-onie'wiiiEei^ sui Piro­

scafi delia Pacific Sleam Navìgation Company,, < 
_iÌi*iU 

Per in).̂ ||CO dirig^^^alla Stìdo,,^del|f^iàociétStìJ||,,S m̂ 

•; • 

• t 

'.la: 
k^ ' ' , 

L£: /MtìCOMiiVD.lf£r 

¥ 
l>-v 

s 
T^ rT m s '^lA. 

f^ 

ii-ì m 
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I . I • ' r<l I presso 11 
PEPOSITO.GENERAÎ E IN̂ VERONA, 

3 GIANNETTO ; DALLA Crtmik farm. 
-.L- _ _ ^ ^ . — ' I - - I - - - — - - - < ' I - '—«J'JS;^" — - — - - ^ ^ 

Y'Ogm pacchfifcto^déiìà IPs-i-© a»tti^aglU^ DMIa Chiara, è rinchiuso-in opportuna istru-
zione, (d è tnanifo dei tiàibvi. e fìima:'d»^lltì etpRsò. Ogni pastiglia porta impressa h s&-
^nenio marca; GìmìunfiUmms&Mm €Ui^wm f, e.,Saranhò quindi da rifintarsi ceno 

• 

Cealfsiini IO el pacco -.Per rmotlita largo km 
, I>^OSlTARl i^ fc .Fa^^® Pianori e Maqr(^,alI'UnÌVei;^Aà, Ditta Cornelio ali» AiV-

Sielo, Bprndrfii Durer ,S. Leonardo — Vlceias'.sa Valeri — |? 

# ^ . 

Ilis^s^^no Fabris - - Morascllc© Vanz' — Advfltt BruGcaini — BBeia&aHi® Lo.ca.t§JlH. 
— T#l%i^a#.ZjAftHr<^ÌyV. — li^sn^ÌB^ara Campioni — HdSfiié Fabbria, Commessatr 
— ^«r®sfltt fu'Xnaeia ;fìg]la Chàaljytt^Cast'èlv^Ctmi^ F. Plilio, ed in tutte le altre città 
preaso.tl'̂  principali ftirmacistì. ' 

Si spedÌ;-ccno ovunque con sconto, a chi manderà dunaròW^̂ ; vaglia al Preparatore in 
*'"»• 3368. f^:r-ri 

'.^.9j>ìJMefS(ìttlllAfi«.l^aKrtà^rjS2Fl<aMi^ 

. _ L. j . 

rs 

*''>. . K | i : . 

' -̂  : J . I J 

W^WJti^-|'*^'^Tf»v'.:N>:if.'^^»«^ •^J-**^E«v.v,t«W,rtfJ.'*>iW,^^'*'^*^Wjv::A^»HMÌ«K»vj^iU*^^ ^Kn-t - 1' • i ̂ j s , ^ ' ( t » t f ; j \ * ^ , » ^ . . j i r j ] j „ l ^ , 

•H'^ 
i l ! ^ ' 

- r 

- '.-
, ; : i 

- ^ 

- ^\-n--

DEL 4rÀ^̂  
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^mmm 
approvata con.Decreto,:26 Febbraio 1884 

V 
^'Ji i-̂.* 

^ 

f^r' 

•:.ippv!i'n.^i 

Un prpmio, Chiiogrii'n^nit 
^ 5 , 2 0 8 di Oro finejd « i -

chifì,̂ ,!;» de! •vincitore, ,fen-
•78 "alcuna dedu^icne. Lire 

' 1 

I cinque Premi printìipalifciitTdpórigono ufta montagha^jM^^^ di Chilograrnniì 174,518 d'egua 
del marengo, alta cÌEca metri 1,25, di^ysibileiinf;^. jltl-ti, eqtimlènti adacafenunp dei cinque Premi, cioè.; 

uale titolo 
I -

: r . . i ; - L L ^ l b ] L i i i l ^ : i - ^ 

Un,*yprenn!o,, .ChHogiammi 
I 31,^36 ^^-'ClWStàftì,*,*,!.!,-

'I chiesta .delT v̂ìncUdiV, sen -
^^za aleuna^^deihiz^ont", Lire 

•!'•; a--'f j ' i" 
' ^ ^ B : - ^ J • 

^Tre Premi Ognuno dei quali 
Ghi!òg^-Ì5,868 (ìi Oro Q^e; o 

;v.-

. H i a rich1è$ta .̂-<Ĵ l:;VÌn,citorp, ,8ê  a. 
*̂̂  l'za' de{]iiTÌprie|:||p ognuuQ^LW^^^ 

Inoltre y r e iP re iMl ognuno .del valore di ,L, 20,000j'^;^%. pQ,QOP,;|̂  i^«v«s IPfreaàii ognuno del Valóre,dì^Lr; 3,000 •S'fr/ 

Tre 
] V l 

• , i r 

É-.-ki-^ 

irJ 

^ ^ ' : 

.-if?j'f 

, ^ 

^ e^ 
-^^ iT^i iC ' 

» dcooo 
)), 5,000 

» 30.0,1 
» 30,000,. 

- •• 

Trento i*reiiii ':»' 
3) 

» 

» 

3) 

2,000 
1,000 

L. 27,000 
» 30,000 
» 30,000 

" 1 
i'jiù--:s ì 

H i l 

^ ^ T ^ ! ' . 

f!,i; 

vEiore I 
• Iii^i^^;r-l ^ ^ lesstYo.d!" t i r i l i IT. V IT 

' " -• s 
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iMfr i 
J - i IT'A"-!^-
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---mt.'̂ Jl.-; 
premi'ufficiali pel WA ìLOai i : - B»l £ . 1 ^ 1 3 iftitó.;. 

^^tl.-^i-S;::'!^/ 
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"^^l^^^^^l 
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.•f^-TT^Lii^'-V 

peso di SiSlog f 5^,-^ 
^ 

i Ì ; I - [ - • •-7,.- • , -4 | - : ! jur . " 

iSSH2 

Ai vincitori che j}|s,iderano di avere in cambio delle masse 4'oro i l valore in danaro, è assicurata 
la Gorrispondj'jm eK^^ Per il primo premio di y r § it. 8l>fe,ll€l® -?- Per il secondo p-'emìo di | 
Lire it. 'iplW^Slftft — Per il terzo premio di Lire itr 'fe©,^®® — Per il quarto premio di Lire'it . 
l^ll,l>Ol> — Per J^^quinto premio di,,Lire'ìt.; S>0,0<ft"0, .. 

Il Presidente d'eì Comitato Esecutivo dell'Esposizione. Generale Italiana eli Torino 
• • T . .V ̂  I J l i A. , 

I i i 
••f ' • - . i m^m^^u^:^^ 

^ 

Per l'arquisfo 

' • ^ . ^ • i s i ' - i ^ ' . . . . . . 

--:jl-i-il/ lir"^—! - • ' 1 ' I i .:.=i^ii-.fi?" 
j 1 -

:'". 

•I 

^ 

• -^1 
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f ..'^\—-..-'ri",----.-i--\ . c-:-^\ — -,-: 1 

dèi'bipììeitiffirivoJgersì con vaglia postale o je t tera raccomandata alla,^153^ 
a C a r i ® ^^MSOl'ò ^ ' i a i toiBsaì . , affaifmnendo Cent. 6t)'per l'affrancazif 

f - ' . • - ^ . ^ ^ ^ . . H^mh y^^I'l-
••a 

9 cgj5iuiA5v..,v4v̂  V..V...I.. U.V per raurancazione e là raccomandazione di ogni 1 

jl Listino Ufficiale Wi premi esMtti sarà spedito, medianìe'^^'^ 
ietti richiesti. 

1̂  

ut 

.11 
,,.-:-'-r : - - . S I - ' 

pagamento di Cent. 25, a \ neifctrà domanda. 
I biglietti délìi Lotteria si vendono pressoì^tutti Jli'Uffici postali, B di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni ferroviarie, ecc., del Regno. 

dovapressOs: l .eéni i l lEffbre^irrr^'A, l i w s e ^ l l ? ? - Ciirte^' 'Wkb®0s. -, • • • ? ' . • • " "̂ • . - , • . . 
In Fa rtìS4 

>tì^tìsi^iiai;às^^,i*i^ irkite •5>tìfflÈattWk«A3a^i^SH^-^"i g^^^frà^isa^iKiji^^iTsatfiiì^^ 
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^.^JJl.-E^l'i'" 

.' • •^"fe^i^^'-.iV-; 

'-^•^C^J-^-yS.: 
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••ì 

Premiata ron^fW^mdmMh^'alMsmmBièìhternf^^ Nizza e Tórìna 
nonc/ié a qweXIe dL Pisay Pavia, Genova^ Milano. i : 

/La piii MDICm^elle.Mòsciutei (La piii JODICA WUe conosciute) 

Si usa in tiiit^i J casi :iritM^^^sÌI*4k|to il Iodio è'Suoi preparati eŝ fp^^o a questi 
preferibile come- '̂rimedio datoci duifî  stossa I\'aiaau"a! si amministra nella cura dei 
temperamenti linfatici che lentamente guarisce^ nella Scrofola, nella Kachitide, nel 
Goazo, nelle Erpeti : guarisce le Oftalmìe scrofolose usata come collirio; in tutte le af­
fezioni glanduiffiìIWi^'in^grosélTOntl^d^ 
la pinguedine, previene i gelif^imostra. grande attività coplroHediveise manifestazioni 
della'sifilide terziaria. Si,adopera anche d'Siavasmo co$l internamente come esterna­
mente con Bngnìis^ocali e genfìralifl̂ -̂w^ Î̂ 'e » A iu Bottiglia. Ĵ̂ -̂ ;̂ ,̂  ^^-• 

E s i g e r e il stìlo ed unicti) nome di SAÎ SS*̂  chei.-appartiene «scBiiii^ifssMCBft® 
&. f|^@^te acffuo e codino t a l e fu aiiefeio p^eaiu s o l i ò l a WÉlvtagttardSa 
«leBSis lassite­

li . DEPOSITO ESCLU^yO PEPi TUTTA ITALIA, dftll̂ e bottiglie idi quest'Acqua 
Minerai*', U'v.^yi presso IH I Ì l t t a A'/tWA^aSOf^Jl s €,,, Milanoj Via della Sàia, iQ — 
Roma. Via di Pietra^ 91 — Nap'olif Piazza Municìpio^ angolo via f*. E. M&rtam, Ì t̂-4% 

P^r (̂ ura coi^'B.gni Generali a domìciUo <5pUe àèì^be Sdli^^WìSlìfe di S^les^rìvol 
gerpi >l (.rcpriettr'io dello Stabilimenlo Balneari©, cav. dotti. ErascsÈiio l^spaignaielSI, 
in lìIVANAZZANO pressò^^Voghera. ,.,̂ ,̂  217 

%tiia<li*i& iffa l.®gsai<jiwa presso Pianeri Mauro, Luigi Cornelio, Polli Sìliiio. 

X^i l^ir\ ' 

a m u n a l à t t d i p o l m o n e e 
sse dellopuscolo : 

d e l , c o l l o (etici) si" raccomanda l a 
I I 

e l 'uso (Iella pianta • i l 

à 
4i- • Ì^JÌ>'?"F= 

• * » • contenente mólte-relazióni di meravì|Iiosi successi di gtiari|ÌÒne constatati medìcs^l 
mente ed officialmènte nello spazio di tó'^tiiesii ;• ; 

a/spedisce; ( y W T l S dalla flgUalè del Beposite centrale di .pf8®ltf'dietetici ed 
igié1nTci,.«f. M i r e i t l i i ^ e f e r in. U d i n e . . . • 3380 

•• - • I 

?JA&^ '̂:;':*i^»^V^:4tìKBl^fe^:^^^ifci£:;. 

Distilleria a Vapore 

G. BQTOI e** 
FroBrielà ROTMZÌ 

B gl '«i o fl^ ÌM A 
':/ 

30 ÎIEDAGLIE 30 

ftiai, orlimi 

ialità JBllo Mììì 
ElUir̂ 'Cóca 
Aniaì'o di Falsiim 
Eucàlyptus 
Monto Titano 
Arancio di IVIonaco 

, "ir^.ri-.-k '' 

Cìraxide ^leiJoslio di mw §€ vm'' 

] Diavolo 
Colombo 
Liquore tieila Foros!a 
Guaranà 
San Gottardo, 

I Alpinista ìtàtiàno 
AssortiDjentri di Creme ed aUn 

Liquori fini. 
i l]]«tes'i e- ì^'a^i^fiBiall 

L^'U.:. • 

iì 

concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEDlCflfE dell'Abbazia di Fècnmp. 

®gesitfinte IBI r a « l « v a MOHT&mi AWimBA, S. BliSgio, 3 8 8 5 . 
3508 

h ' I 
I ^ 

. va ' ( *• » lJM.:.s-r)Ja-i, r ^ht«ul. 
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